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O LT REFRON TIERA  

POST-COVID19

 Mobilità, Waze rende 
pubblici i dati 
Con oltre 130 milioni di utenti attivi 
mensilmente in 185 Paesi e  56  lingue, 
Waze è indiscutibilmente la più 
grande community digitale di 
automobilisti del mondo. Cosa hanno 
pensato  per rispondere alle esigenze 
del post Covid-19? A due iniziative 
gratuite, una pagina Web dedicata e il 
programma Waze for Cities, attivo dal 
2014. Mobilità post Coronavirus, 
Waze rende pubblici i dati. La 
finalità della prima, è quella di 
raccogliere dati da governi, enti 
pubblici e organizzazioni locali per 
comunicare in modo efficace con i 
cittadini. Con Waze for Cities, 
invece, verrà potenziato lo 
scambio bidirezionale di dati tra 
l'app e le municipalità e gli enti del 
trasporto pubblico

—G.Rus.

SOCIAL 

Anche Reddit e Twitch 
bloccano Trump 
Adesso ci sono quasi tutti. Twitch 
e Reddit bloccano Trump sui 
contenuti d’odio. La prima, 
piattaforma livestreaming di 
proprietà di Amazon, ha 
annunciato di aver sospeso 
temporaneamente il canale del 
presidente americano Donald 
Trump per «condotta carica 
d’odio». Il sito ha citato due 
violazioni delle regole. Reddit, 
sito di social news e 
intrattenimento, ha invece messo 
al bando un forum di lunga data 
usato dai fan di Donald Trump 
nell’ambito dei suoi sforzi contro 
l’odio. Ormai diciamo che sono 
davvero pochi i social network 
neutri by default. Twitter è stata 
la prima a bloccare 
temporaneamente il presidente 
suggerendo che quello che diceva 
poteva non essere verificato. 
Persino Facebook, storico alfiere 
della libertà di espressione, è da 
qualche annetto giunto a più miti 
consigli dopo essere tornata a 
insistere sulla lotta alle fake news 
lanciando una campagna 
informativa per aiutare gli utenti 
a imparare a riconoscere la 
disinformazione sui social, ha 
promesso che avvertirà gli utenti 
che stanno per condividere 
notizie vecchie. Trump è stato 
sicuramente l’alfa e l’omega della 
presa di coscienza della natura 
editoriale delle reti sociali. Ma 
forse la spinta più decisa è 
arrivata dopo la morte di George 
Lloyd con la protesta ormai 
globale contro la violenza della 
polizia Usa e le condizione della 
comunità afro-americana. Il 
boicottaggio contro le campagne 
d’odio sui social di importanti 
brand come Coca Cole e 
Starbucks che hanno bloccato gli 
spot su Facebook e Twitter 
dimostrano come il livello di 
attenzione sia schizzato alle 
stelle. Per dimostrare vicinanza 
alla comunità neri alcune 
multinazionali hanno dichiarato 
guerra alle campagne d’odio sui 
social. I social, che sono aziende 
quotate in Borsa, hanno recepito 
al volo il messaggio.

—L.Tre.

nel lending. «Abbiamo passato il 
lockdown a lavorare su nuove piat-
taforme che debuttano ora. - spiega 
Lerro - C’è stato un notevole incre-
mento di progetti, in gran parte nel 
settore immobiliare.  Si sta svilup-
pando un’offerta con progetti più 
strutturati e spiegati meglio. C’è da 
aspettarsi piattaforme sempre più 
informative e con maggior  appro-
fondimento perché non solo au-
menta la domanda ma ma anche li-
vello sia per importo  di investimento 
sia per sofisticatezza dell’investito-
re. Non solo retail ma retail, retail 
con consulente finanziario, società 

di investimento». E Lerro cita  il re-
cord   italiano in equity segnato sulla 
piattaforma Backtowork24 da Fin-
novia: una campagna da 7,6 milioni, 
condotta in partnership con  Intesa 
Sanpaolo. L’investimento medio è 
stato  superiore a 30mila euro. 

Cresce l’offertta ma anche la do-
manda.  Complice il fatto che , a dif-
ferenza di altri ambiti come quello 
tecnologico, l’investimento nel re-
al estate è più facile da comprende-
re per l’investitore retail e il rischio 
è più basso per la presenza di un 
asset immobiliare. 
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Modelli.  Lerro (Aiec): «Spinta forte alla digitalizzazione. In progettazione piattaforme 
attente all’impact, tra recupero ecobonus, comunità energetiche, rilancio delle attività»

Alessia Maccaferri

Nuove piattaforme digitali, 
una inedita componente 
impact e un’immobiliare 
sempre più  appetibile. 
L’eredità dell’emergenza 

Covid19 mostra un volto rinnovato 
del crowdfunding che, anche duran-
te il lockdown non ha mai smesso di  
attrarre progetti e investitori, sia  per 
il lending (il prestito) sia per l’equity 
(con l’acquisizione di quote).  Com-
plice ovviamente l’andamento dei 
mercati che ha spinto g li investitori 
a guardare anche alla finanza alter-
nativa. «In questo  periodo c’è stata 
un forte spinta verso la digitalizza-
zione - spiega Alessandro M. Lerro, 
presidente dell’Associazione italiana 
dell’equity crowdfunding  (Aiec) -  
Durante lockdown sono state conce-
pite nuove piattaforme soprattutto 
nell’immobiliare che  saranno lan-
ciate entro l’estate».

Paradigma impact
Nell’ultimo anno si era intravisto un 
interesse verso una componente so-
ciale o con un approccio green. Ora 
i segnali sono più evidenti. L’ultimo 
in ordine di tempo è quello di Mama-
crowd, prima  piattaforma italiana di 
equity  crowdfunding che per debut-
tare nell’immobiliare ha scelto G311 
- Green Living, il progetto che pro-
pone un nuovo concetto abitativo 
post lockdown (giardini, ampi spazi, 
servizi condivisi) e  punta a racco-
gliere fino a 4,4 milioni di euro.

«Ormai la parola d’ordine è soste-
nibilità. Nella pipeline di nuove piat-
taforme si inizia a parlare di impact  

e ci sono progetti in questa direzio-
ne.   Pensiamo, per esempio, al finan-
ziamento del bonus fiscale,  che  con-
sente di recuperare le spese per  effi-
cientamento energetico- spiega Ler-
ro -  Con il Dl rilancio è stato portato 
al 110%. Le imprese non possono più 
contare su un acconto.   Per questo 
stanno nascendo progetti di lending 
crowdfunding finalizzato a sostene-
re le aziende che lavorano nell’effi-
cientamento energetico finanziando 
la parte iniziale dei lavori. Questo ti-
po di iniziativa rientra nell’impact 
perché ha una ricaduta positiva sul-
l’ambiente  e sul tessuto sociale». 

Comunità locali
Un ambito a impatto sociale è quello 
della riqualificazione urbana, dove 
la componente immobiliare sposa 
l’interesse sociale. «Ci sarà spazio 
per processi di riqualificazione pur-
ché ci sia come sottostante un mo-
dello di business favorevole per  in-
vestitori retail con propensione al ri-
schio limitata e che hanno bisogno di 
un certo rendimento. Ora un proget-
to di riqualificazione  è ancora più in-
teressante se l’ investitore stesso vi-
ve nel territorio su cui insiste il pro-
getto. Il ritorno non è solo di rendi-
mento finanziario: quell’investitore 
sa che il suo investimento ha una ri-
caduta vicina al suo territorio. Stia-
mo vedendo per esempio nel lending 
progetti nel settore energetico che 
hanno a che fare con le comunità». 
Proprio le comunità energetiche sa-
ranno alla base di una rivoluzione 
sostenuta anche dalle ultime diretti-
ve europee. Si tratta di comunità do-
ve la produzione e/o il consumo di 

energie avviene in condivisione.  Va-
lorizzano i territori anche piattafo-
me come    Ener2crowd che  propone 
investimenti con tasso di rendimen-
to differenziati a seconda che gli in-
vestitori si trovino o meno nel luogo 
in cui si svolge l’intervento.

Rilancio delle attività
Il lending crowdfunding offre nuove 
possibilità anche per garantire la so-
pravvivenza a quelle  attività econo-
miche pesantemente penalizzate 
dall’emergenza. «Stiamo iniziando 
a ragionare su un profilo interessan-
te della crowd economy, che non è 
solo un fenomeno finanziario ma 
anche di marketing - prosegue Lerro 
- . Per esempio prendiamo uno dei 
settori più colpiti dalla crisi del 
Covid19, che è quello della ristora-
zione.  Immaginiamo un ristoratore 
che desideri rilanciare l’attività con 
un finanziamento attraverso il 
crowd. Ecco allora potrebbe impo-
stare una campagna non solo sulla 
raccolta di denaro  a fronte di tasso di 
interesse ma sulla fidelizzazione de-
gli investitori, che possono essere i 
suoi clienti, la sua comunità locale.  
Si potrebbe  crea un engagement con 
un effetto benefico che va al di là del 
mero prestito ma che ri ripercuote 
positivamente sul territorio».

La corsa dell’immobiliare
Il trend positivo del real estate del 
2019 è proseguito imperterrito an-
che in questi mesi dell’anno (vedi ar-
ticolo sotto), che anzi hanno favorito 
la nascita di nuove piattaforme. Ulti-
ma nata Bridge Asset e altre sono 
pronte al lancio, sia nell’equity sia 

Crowdfunding, più digitale 
con un occhio  all’impatto

L’andamento della raccolta sulle piattaforme in Italia.
Dati in milioni di euro
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La corsa del real estate crowdfunding

«Durante
 il lockdown 
sono state 
concepite 
nuove
 piattaforme 
soprattutto 
nel settore 
immobiliare»

ANALISI EY

Real estate, 21 milioni
in soli cinque mesi

L’anno scorso il real estate 
crowdfunding era andato 
molto bene in Italia con una 
raccolta da 35 milioni di eu-

ro tra lending ed equity. Il 2020 sta 
andando oltre le aspettative,  se si 
considera che nonostante l’emer-
genza Covid19, in appena cinque 
mesi, la raccolta ha già raggiunto  i 
21,5 milioni di euro, secondo un re-
port di Ernst & Young, che offre una 
panoramica del fenomeno.   «Le 
campagne lanciate a partire da ini-
zio anno hanno tutte raggiunto il 
target di raccolta e in alcuni casi so-
no andate in overfunding» spiega 
Marco Daviddi, partner Ey.

La conferma arriva anche dagli 
operatori. «Abbiamo fatto la scelta 
di entrare nell’immobiliare  l’anno 
corso con l’idea di  offrire una piat-
taforma con portafoglio di investi-
menti diversificato - spiega Tom-
maso Baldissera, ceo di Crowdfun-
dme, piattaforma di crowdinve-
sting (equity crowdfunding, real 
estate crowdfunding e corporate 
debt) quotata a Piazza Affari - Ov-
viamente la componente  real estate 
è importante. È un asset class che sul 
breve periodo può performare  me-
glio rispetto a una startup o una 
pmi». In particolare è andata in 
overfunding la campagna 4F Real 
Estate, il cui fondatore Francesco 
Lionetti, aveva lanciato con succes-
so, sulla stessa piattaforma,  la cam-
pagna di successo del coworking 
milanese 02Factory.  

I volumi maggiori arrivano dagli 
operatori specializzati. Quest’anno  
Walliance, prima piattaforma real 
estate, ha raggiunto  5,7 milioni di 
euro distribuiti su 4 progetti. Un va-
lore che equivale al 57% della rac-
colta totale del 2019. Peraltro Wal-
liance  ha ottenuto nel dicembre 
scorso l’autorizzazione, dal parte 
dell’Autorité des Marchés Finan-
ciers (Amf), a operare in Francia. È 
il primo portale italiano a venire au-
torizzato in un altro Paese europeo, 

permettendogli così di operare 
cross-border in anticipo rispetto al 
Regolamento Ue sugli European 
Crowdfunding Service Providers il 
cui iter dovrebbe concludersi nei 
prossimi mesi.

Intanto è in piena crescita  la star-
tup innovativa Trusters che ha lan-
ciato  (su ClubDealOnline) una rac-
colta di capitali per un milione di 
euro. Nel periodo post lockdown 
Concrete Investing ha portato a ter-
mine una raccolta importante:   2,5 
milioni di euro per il progetto Co-
lonne di San Lorenzo, chiusa in 14 
giorni. Nei prossimi giorni sarà lan-
ciato il progetto Washington Buil-
ding, uno sviluppo residenziale di 
pregio che sorgerà nell’ex fabbrica 
Borletti a Milano. Si tratta della rac-
colta più alta mai proposta da Con-
crete Investing: 3,3 milioni di euro.

Molto attiva anche Rendimento 
Etico, piattaforma di crowdfunding 
immobiliare che opera prevalente-
mente nei crediti deteriorati, aiu-
tando chi è in difficoltà e rischia di 
perdere il proprio immobile all’asta. 
Quest’anno  ha conquistato, per vo-
lumi, il 50%  del mercato italiano del 
lending  (dati Crowdfunding Buzz).

Per quanto riguarda le prospet-
tive il 2020 appare propizio per cre-
scita di piattaforme e di campagne 
«Tra le operazioni che potrebbero 
non solo incrementare i volumi di 
raccolta del mercato del crowdfun-
ding, ma anche supportare lo svi-
luppo del Paese e le aziende italiane  
- aggiunge Daviddi - potrebbero es-
sere oggetto di crowdfunding an-
che progetti relativi alla creazione 
di opere infrastrutturali, ma anche 
operazioni di sale & lease-back, ad 
esempio in ambito alberghiero, 
fornendo liquidità alle aziende del 
settore e garantendo un meccani-
smo che permetta di riacquistare 
gli immobili dopo 3-5 anni ad un 
prezzo prestabilito».

—A. Mac.
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APP ECONOMY

Con il lockdown le app
balzano a 50 mld $
Il lockdown ha dato  impulso alla 
app economy, sia in termini di 
download che di spese. Nel primo 
semestre  i consumatori hanno 
speso un totale di 50,1 miliardi di 
dollari a livello globale, in crescita 
del 23,4% su un anno prima, 
quando il business era cresciuto del 
20% su base annua, secondo i dati di 
Sensor Tower. Le installazioni di 
app nuove sono balzate del 26,1% a 
un totale di 71,5 miliardi di 
download. Su quest'ultimo fronte 
Google Play domina il mercato con 
53,2 miliardi di app scaricate 
(+27,3% annuo) contro i 18,3 
miliardi (+22,8%) dell'App Store. La 
situazione si inverte per quanto 
riguarda le spese: il negozio di 
Apple ha generato 32,8 miliardi di 
dollari in in-app purchase, 
abbonamenti e pagamenti 
premium (+24,7%), quasi il doppio 
rispetto a Google Play, con  un 
incremento del 21% a 17,3 miliardi.

442,7
MILIONI DI EURO
Il valore accumu-
lato in Italia 
dal 2015 a oggi 
nel crowdfunding 
secondo Ernst & 
Young

Vo


